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AVERE UN MALATO A CASA 

Come muovere un paziente a l let tato.  
Consig l i  ut i l i  d i tecn iche e presid i per 
aiutare ch i sof f re.  

Nad ia Or landi  da pag. 2  

DONARE INSIEME 

Sono sempre p iù frequent i le racco lte 
col let t i ve d i fondi da par te d i col leghi , 

amici e parent i per r icordare un malato.  

Chiara Borgh i da pag. 15  

ANNO XXVII 

 

NUMERO 1 

SETTEMBRE 

2023 

SPECIALE FOGLIA DI CIOCCOLATO 

È tornata la  trad iz ionale manifestazione 
del l ’assoc iazione. Tutte le foto de i vo lontar i  
che hanno par tecipato al la manifestaz ione. 

da pag. 6  
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Vivere con un malato in casa 
 

MUOVERE UN PAZIENTE 

SENZA FARSI MALE
di NADIA ORLANDI
 

amminare, spostarsi da una par te 
al l ’a l t ra del la casa , andare a l lavoro,  
preparare da mangiare,  lavarsi ,  

prendere i l  te lefono per  chiamare un amico,  
fare la spesa, usare i l  telecomando de l la 
telev is ione,  sa l i re le scale per prendere un 
oggetto sono normal i  att i  del la v ita 
quot id iana, svo lt i  ab itualmente da chi  non 
ha prob lemi ne l movimento del  propr io 
corpo, ma che possono invece creare molte 
di f f i coltà a c hi  ha r idot ta mobi l i t à o poche 
energ ie. L’argomento sul la mobi l izzazione 
cor retta d i persone con di f f ico ltà motor ie,  
spesso nostr i  fami l iar i ,  è molto vasto.  

Infatt i ,  i l  t ipo di  a iuto da fornire d ipende 
molto da qual  è la causa di  r idotta  mobi l i tà .  
Sapere qua le sia la causa de l prob lema 
determina la d i f f ico l tà d i mobi l izzazione e 
la scel ta d i come esegu ir la. È fondamentale 
sapere dove s ia i l  de f ic i t  per a iutarci a  
spostare le persone nel modo corretto.  
Per le persone malate muovers i  è ut i le per  
molt i  mot i vi :  preven ire le compl icanze da 
immobi l i tà  ( lesioni  da decub ito,  
st i t ic hezza, polmonit i  da stas i ,  perd ita di  
tono musco lare e d i peso, ecc.) ;  st imolare 
la mente;  r idur re la s intomatologia 
dolorosa, mig l io rare la stabi l i tà quando si  
sta in  pied i o si  cammina e, di  
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conseguenza, mig l iorare la qual i tà de l la 
v ita .  
Esistono de l le rego le fondamenta l i  che è 
bene conoscere pr ima di af f rontare una 
cor retta mobi l izzaz ione e che r iguardano,  
sostanzia lmente, la  va lutaz ione del r i schio 
di fars i de l ma le o fare del male al malato.  
Spesso, infatt i ,  per spostare qualcuno, chi  
aiuta r ischia d i fars i  male durante la 
manovra,  oppure di  procurars i danni che s i  
manifestano co l passare del tempo (mal di  
schiena , inf iammazion i a r t ico lar i ,  ecc.),  
r ischiando magar i d i  cadere perché s i  
sbi lanc ia . Ma è anche vero che s i ha a che 
fare con persone f rag i l i :  t i rare una persona 
per le braccia nel tentat i vo d i a lzar la dal  
let to/po lt rona/sedia può procurare lesioni  
ar t ico lar i  o  tendinee; str i sc iar la sul  let to 
può dare lesioni cutanee da sfregamento; 
spostar la da l let to o dal la car rozzina può 
generare una caduta con ul ter ior i  d i f f ico ltà,  
o lt re a l r ischio di t raumi g rav i .  
Quest i  sono solo a lcuni  esempi d i  cosa può 
accadere se non s i  fa attenzione o se non 
si è adeguatamente preparat i .  È per tanto 
impor tant issimo valutare bene i l  g rado di  
autonomia del  ma lato,  la preparazione 
cor retta e anche lo stato f is ico di  chi  
esegue la movimentazione: se vog l iamo 
aiutare qualcuno, dobbiamo essere in 
g rado d i far lo, alt r iment i le persone da 
aiutare potrebbero diventare due.  
 
Inol t re,  un aspetto impor tante è dedicato 
al la presenza di  bar r iere architetton iche 
come scale,  g rad in i che coprono un breve 
dis l ive l lo,  oggett i  spars i ,  tappet i ,  paviment i  
bagnat i .  
Spesso, infatt i ,  nel le case c i sono più l i ve l l i  
e non sempre su l lo stesso p iano sono 
dispon ibi l i  cuc ina e bagno, par t i  
fondamenta l i  del la v ita quot id iana. Se la 
persona malata è imposs ib i l i tata a fare le  
sca le,  è bene pensare d i por tare le 
necessità pr imar ie su un piano un ico, 
mediante un letto ar t icolato,  la comoda o 
al tr i  ausi l i .  Per superare pochi  g radin i s i  
può ut i l izzare la car rozzina tramite un 
semi-r iba ltamento facendola poggiare su l le 
ruote poster ior i  e t i randola. L’ut i l izzo del la  
vasca da bagno è spesso complesso in 
caso di peggioramento del le condiz ioni  
c l in iche : es istono ass i o segg io l in i  g irevo l i  
che permettono a l la persona d i stare 
seduta su l p iano de l la vasca con le gambe 

al l ’ interno e i l  t ronco fuor i ,  permettendo 
una doccia da sedut i ed ev itando la 
d i f f i coltà di far la entrare e usc i re con molt i  
r ischi d i  sc ivo lamento, dolore, aumento 
del la stanchezza a l lo s forzo. 
Quando c i s i  t rova di f ronte ad un nuovo 
problema di  sa lute di un famil iare a l  
domici l io, è bene sapere che esistono 
anche del le f igure profess ional i  speci f ic he 
che possono fare educazione sanitar ia per 
ig iene e mobi l izzazione e/o r iabi l i taz ione 
come infermier i ,  f is ioterapist i  e OSS. 
Potrebbe essere ut i le consu ltare un 
professionista a lmeno al l ’ in iz io, per avere 
del le indicazion i specif ic he re lat ive al  
mig l io r metodo d i ass istenza poss ib i le  
secondo le di verse necess ità ,  mettendo in 
cond iz ione la  famig l ia d i gest i re a l  megl io  
la nuova situazione. 
Una va lutazione profess ionale potrebbe 
anche essere necessar ia  per  def in ire i l  
g rado di  possibi le r ipresa del la persona 
malata:  a vo lte i  famil iar i  fat icano ad 
accettare i l  progressi vo peggioramento dei  
loro car i ,  spingendo con ost inazione la 
persona verso una r ipresa d i autonomia 
imposs ib i le che genera un for te stress sia  
nel  fami l iare che nel l ’ass ist i to, facendolo 

sent ire sempre p iù inadeguato a l la r ipresa,  
generando tens ion i ing ravescent i  per tut t i  
i  soggett i  co invo lt i .  A lt re vol te è la persona 
stessa che non accetta la perdita 
del l ’autonomia ed ins iste per recuperar la 
tutta o in par te, rendendo necessar io 
l ’a iuto profess ionale per gest irne lo  stress 
che ne der iva.  
La r ipresa de l l ’autonomia può essere 
poss ib i le o meno, d ipende dal la causa, ma, 
s icuramente,  es istono deg l i  aus i l i  o del le  
modif iche ne l compor tamento abi tua le che 
possono a iutare a v i vere meg l io la 
quot id ianità:  è suf f ic iente vedere queste 
come del le oppor tun ità e non come de l le 
“puniz ioni” .  

ATTENTI ALLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

PER AIUTARE UNA PERSONA CHE FATICA A MUOVERSI È 

NECESSARIO ELIMINARE TUTTO CIÒ CHE NE PUÒ RENDERE 

DIFFICILE LA DEAMBULAZIONE. 
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Ausili per la movimentazione 

UTILI, UTILISSIMI 

ANZI, INDISPENSABILI 
 

di  NADIA ORLANDI

 volte basta poco per aiutare 
qualcuno, ad esempio con l ’ut i l izzo 
cor retto di  ausi l i .  A lcun i esempi:  

 
Carrozzina:  sedia con quattro ruote, 
sol i tamente que l le poster ior i  sono più 
g randi , ma es istono d iver si mode l l i .  Molto 
ut i le per  spostars i  in casa o far usc i re le 
persone a svagars i ,  quando non r iescono a 
camminare o si stancano faci lmente.  
Superato i l  t rauma da:”  Non vog l io che mi 
vedano in car rozz ina…” permette di  
d istog l iers i  da l l ’ iso lamento domici l iare.  
 
Comoda:  è una sed ia con quattro ruote 
picco le studiata per fa r scar icare/ur inare,  
dotata d i una vaschetta per raccogl iere 
l iqu idi  posta direttamente sotto la  zona 
per iana le,  consentendo un a iu to per 
l ’ igiene. Ut i l izzabi le anche solo per por tare 
dal let to in bagno (a volte è poss ib i le  
togl iere la vaschetta sotto e sp ingere la 
comoda sopra i l  water se g l i  spaz i lo 
consentono) . 
 
Deambulatore da interno o esterno:  
aiutano persone con r idotta forza/mobi l i tà ,  
che necess itano d i  maggiore stab i l i tà 
durante la camminata.  Essendo dotat i  di  
ruote (p icco le da interno, g randi da 
esterno), b isogna fare molta attenzione 
ag l i  ostaco l i  present i e r imuover l i  quando 
poss ib i le:  tappet i ,  f i l i ,  oggett i ,  asfa lto 
d issestato.  
 
Letto articolato :  s i  t ratta  d i un letto 
singolo con la poss ib i l i tà di  alzare la testa 

A 
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e le gambe del la persona. Può essere 
manua le o e let t r ico,  a volte con la  
poss ib i l i tà d i  a lzare/abbassare anche tutto 
i l  p iano del la rete, faci l i tando molto g l i  
spostamenti  a l ivel lo par i  e/o la  
mobi l i zzazione stessa del la persona nel  
let to per ig iene o var iaz ione de l la  
posizione per  r idur re i l  r isch io di  les ione 
cutanea.  
Corredab i le d i sponde,  materasso ad ar ia ,  
staf fa con tr iango lo da far usare a l la 
persona nel lo spostamento, arc hetto a lza 
coper te per  r idur re i l  r ischio di  les ion i da 
decubi to ai  ta l loni  e/o dita dei p ied i .  
Spesso s i tende a lasc iare i l  propr io 
fami l iare ne l let to matr imonia le  perché i l  

let to ar t icolato fa  t roppo da “malato” ,  
sacr i f icando in questo modo la fac i l i tà  
nel l ’assistenza quot id iana e aumentando di  
molto la fat ica  di  ch i ha perso la sua 
autonomia.  
 
Spessori per la mobilizzazione: 
cuscini ,  a lza water, assi  d i sc ivolamento, 
sed ie/ass i per seduta in vasca, seggiol in i  
per la docc ia , ecc .  
Spostament i  su piani a l la stessa a ltezza o 
con poco dis l i ve l lo sono molto p iù sempl ic i  
e r ich iedono meno sforzo per spostare o 
far spostare una persona r ispetto ad una 
seduta bassa che necess ita d i molta forza 
sul le g inocch ia .    

Uno degli scopi dell’Associazione Vivere aiutando a 
Vivere è quello di fornire ai mala  gli ausili che i 
medici e gli infermieri suggeriscono per 
migliorarne la qualità di vita. Negli anni gli impegni 
di spesa sono sta  mol , ma spesso i materiali 
sono arriva  anche da donazioni. Si tra a di 
ogge  necessari alla movimentazione del 
paziente, ma anche per aiutarli nell’alleggerire le 
loro mille difficoltà. 

“Ai mala  possono essere forni  le  ele rici e 
manuali, materassini an decubito, staffe alza-
mala . Aste porta flebo, carrozzine, comode, 

I presidi di Vivere 
deambulatori ascellari, da esterno e da interno, 
oltre a cuscini an decubito, tavolini per pasto a 
le o, arche  alzalenzuolo per evitare che i piedi 
del paziente strofinino contro i tessu , 
provocando il nascere di piaghe, bastoni a tre e 
a qua ro piedi”, spiega il segretario 
dell’Associazione, Maurizio Villa, che per Vivere 
si occupa anche degli acquis . 

Inoltre, in magazzino ci sono piccoli a rezzi 
sanitari per l’assistenza del malato a le o e per 
l’igiene, oltre a pannoloni di vari modelli. 
Materiali u li per i mala  e per chi li assiste. 
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La grande festa dei volontari 

È TORNATA LA FOGLIA 
DI CIOCCOLATO 

aceva un po’ f reddino,  i l  18 e i l  19 
febbra io,  ma i l  tempo ha retto e,  
anche se pal l ido,  i l  sole ha vo luto 

accompagnare le decine di  volontar i  
del l ’assoc iazione. Tut t i  present i ,  anzi ,  
numerosi nuov i agg iunt i ,  che hanno a iutato 
a distr ibu ire la bel lezza di  7mi la fog l ie di  
c ioccolato,  

In tutto centottantasei volontar i ,  tutt i  
registrat i  e ass icurat i ,  che hanno passato 
due g iornate ne l le p iazze di   vent iquattro 

Comuni , con quarantotto chiese o 
par rocchie.  

L’organ izzazione per la distr ibuzione del la  
“Fogl ia”  è imponente:  c inque mesi  d i  
preparazione per  le r ic hieste di  permess i  a 
par roc i ,  Comuni e Po l iz ia locale.  Ma ne è 
valsa la pena: a fronte di un costo di poco 
più d i 35mila euro a f frontato 
dal l ’assoc iazione, sono stat i  donat i ,  nel  
corso del l ’ in iz iat iva ,  65mila euro.   Due 
cont i    e     g ià s i vede   che   a V ivere sono 

F 
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r imast i  ben 30mi la euro,  da dest inare al le 
cure pa l l iat ive del ter r i tor io. Le tavolette d i 
c ioccolato,  fondente e al  lat te sono state 
rea l izzate dai detenut i  del la casa 
circondar iale d i Busto Arsizio, coordinat i  da 
Dionig i Co lombo, past iccere professionista , 
che ha deciso di dare una mano e una 
professione a chi  aveva perso la propr ia 
strada.  

A darsi da fare,  comunque, non sono stat i  
solo i  volontar i  br ianzo l i ,  ma anche que l l i  d i 
sei  par rocchie distr ibuite t ra i  Comuni d i  
Cologno Monzese e Gessate.  Insomma, 
V ivere s i a l larga,  segno del la g rande st ima 
che oramai s i è guadagnata in tant i  anni d i  
lavoro g ratu ito, g iorno dopo g iorno, 
mostrando che con l ’ impegno si possono 
superare le montagne. M.R.  

In queste pagine: 

I vo lontar i  del le par rocch ie 
di Usmate, Bernaregg io e 
V i l lanova . 

Qui  sotto Loredana, 
Simona, Ugol ina,  Angela, 
E lda e Romana.  
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Condomini, scuole e non solo singoli benefattori 

DONARE INSIEME 

PUÒ FARE LA DIFFERENZA
di CHIARA BORGHI
 

el l ’u l t imo anno la generosità de l 
ter r i tor io è stata  un g rande incent ivo 

per i  vo lontar i  d i V ivere aiutando a V ivere 
I l  5 per mi l le, pur troppo, è diminu ito,  ma 
hanno compensato g ruppi  d i donator i ,  
sotto forme diverse r ispetto a l passato.  
Segno di una for te sensib i l i tà , cer tamente 
legata a l la presenza for te del l ’associaz ione 
sul ter r i tor io.  
 
Per esempio,  coppie di spos i che hanno 
ch iesto ad amici  e parent i d i versare una 
donaz ione propr io a V ivere, oppure bimbi  
che al la loro pr ima comunione hanno 
dec iso di regalare a l l ’assoc iaz ione 
l ’equiva lente de l denaro dest inato 
al l ’acqu isto de l le bomboniere.  
 
“Anche divers i grupp i d i “Amici de l la  Leva”  
d i d i versi  paes i s ia  del V imercatese, ma 
anche da Rescald ina,  Cologno e Mi lano 
hanno contr ibuito - spiega la pres idente di  
V ivere, Mar ia Grazia Nava - :  in occasione 
del la scomparsa d i un loro coscr i t to,  
anziché i f ior i ,  hanno raccolto de l le of fer te 
per le nostre att i v i tà . E poi g l i  insegnant i ,  
che hanno mostrato una sens ib i l i tà 
par t ico lare,  promuovendo la racco lta  fondi  
anche tra i  loro alunni .  È i l  caso de l la 
scuola  pr imar ia d i Ronco Br iant ino e di  
quel la d i Carnate,  dove g l i  insegnant i  
hanno coinvolto anche i  ragazzi  de l la 
c lasse de l la loro maestra  scomparsa a 
causa d i una malatt ia ormai incurab i le.  
Oppure i  docent i  del l ’ intero Ist i tuto 
Comprensi vo di  Usmate, dal la Scuola  

N 
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del l ’ Infanzia a l la Pr imar ia e a l la Secondar ia 
hanno vo luto dimostrare la loro v ic inanza e 
i l  loro af fetto ad una col lega, nostra  
volontar ia ,  che ha recentemente perso la  
madre, con una racco lta fondi  per 
sostenere V ivere, i  cui  volontar i  hanno 
af f iancato la famig l ia con la consegna dei  
pres id i medic i e con i l  suppor to ps ico log ico 
del dottor Edoardo Ri va, che ha aiutato la 
paziente ad af f rontare i l  dolore” .  
“Ci  sono forme di  generos ità che si  
nascondono dietro l ’anonimato -  prosegue 
Nava - :  un signore da qua lche tempo s i  

presenta nel nostro negozio con de l le  
of fer te, ma non vuo le lasc iare i  propr i dat i .  
Un al t ro signore ogn i tanto si  presenta in  
sede e lascia uno scatolone di bei tessut i  
per i  nost r i  lavorett i :  non sappiamo ch i s ia,  
a lu i basta un g razie e se ne va” .  
Anziché le corone d i f ior i  che si  facevano 
un tempo d ivers i condomin i , dipendent i  di  
az iende e società spor t i ve hanno optato 
per un’of fer ta a l l ’Assoc iaz ione, soprattut to 
se i l  malato è stato ass ist i to dal l ’Equipe 
Medica di  Cure Pal l iat i ve sostenute da 
V ivere.

 

 

Ecco chi ha pensato ai nostri malati 

Condomini 
 
Super Condominio Paradiso 
di v ia Gr igna a Carnate 
 
Condominio Le Betul le d i 
v ia S.Sof ia  a V imercate 
 
F i landa Residence di v ia 
Bazzin i a Carnate 
 
Condominio Dir i t to a l la 
Casa di  v ia Papa G iovanni 
ad Agrate 
 
Condominio Dia lca 2 
 
Condominio ACLI d i p iazza 
Manzoni a Carnate 
 
Residence “La Cerch ia”  d i 
Correzzana 

Società sportive 
e associazioni 
 
Tr i t ium Club ca lc io d i  
Trezzo d’Adda 
ConFido ne l Cuore di  
Cornate 
Circo lo ARCI di Co lnago 
Amic i del la Cor rada di 
Usmate Velate 
Corpo Musica le d i 
V imercate 
Fondazione “Costru iamo 
i l  Futuro”  
Oster ia Ar lat i  d i Busnago,  
Gruppo Br ianza e 
Dintorn i 4x4 di  
Casatenovo  

Aziende 
 
Osg Ita l ia Ri vo l i  (To) 
Mande l l i -Par tners d i 
V imercate 
Bgm elett ron ica d i 
Masate 
Uponor d i V imercate 
Gicar d i Merate 
Orma di Cambiago 
F. l l i  So iola d i Agrate 
Piro la d i Zappa di  
V imercate 
Pi lot  Ita l ia Cornate 
We Walter d i Cologno 
Monzese 
In Spor t di  V imercate 
Kubota I tal ia Segrate 
Mini market Sab di 
Cornate 
Fcd d i Burago 
Br i-Br ianza di  
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Il sostegno dell’associazione per le cure palliative 

MA CHE COSA FA “VIVERE” 

PER IL TERRITORIO?
di GAIA BORGANT I 
 

el  d imettere un paziente in 
“d imissioni protette”  g l i  ospedal i  
consegnano a l la  famig l ia un e lenco 

di centr i  d i Cure Pal l i at ive a cu i r i vo lgers i  
per l ’assistenza domici l iare. Quasi  tutt i  
ch iedono “Ch i mi cons ig l ia?” , ma i medic i  
non possono forni re indicazion i .  

Spesso, qu indi ,  malat i  e fami l iar i  s i  trovano 
a dover sceg l iere “a scato la ch iusa” ,  
af f idandosi a l sent ito d ire d i  amic i e 
conoscent i .  

V ivere da anni at tua campagne di  
informaz ione su l le cure pal l i at i ve,  accanto 
al le att i v i tà d i sostegno a l le équipe che 
operano nel ter r i tor io, “Siamo nati  nel  
1995 per sostenere le equipe medico-
infermier i st ic he di  Cure Pa l l iat ive c he 
ass istono, g ratu itamente a domic i l io,  i  
pazient i in fase avanzata d i malatt ia – 

spiega la  presidente,  Mar ia  Grazia Nava - .  
Oper iamo ne l V imercatese con att i v i tà ,  che 
vanno dal la consegna a casa del malato di  
pres id i  sanitar i ,  a l l ’ inv io d i vo lontar i  che s i  
occupano di  tenere compagnia a l malato 
quando i l  caregi ver  deve assentars i per 
svo lgere commiss ion i .  S i t ratta d i  ser v iz i  
g ratu it i ,  che danno sol l ievo a situazioni  
d i f f i c i l i  qual i  possono essere quel le che 
accompagnano i l  f ine v ita d i una persona”.  

Olt re a ciò , V i vere forma volontar i ,  sost iene 
medic i ,  ps ico log i e infermier i  a  cui ha 
donato sette auto per i l  ser v iz io,  dà lavoro 
ad un addetto a l la san if icazione dei  presid i .  

“ I l  lavoro sempl ice di  raccolta fond i r iesce 
a sostenere numerose att i v i tà,  immobi l i  e 
ser v iz i  – conc lude Nava - . L’appor to del  
volontar iato ha un ruo lo fondamentale nel  
settore sanitar io e no i vog l iamo fare la 
nostra par te” .  

N  

L’infermiera Nancy guida una delle auto di Vivere 
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A.A.A. Uomini per il trasporto presidi cercasi 

L’ASSOCIAZIONE 

HA PROPRIO BISOGNO DI TE
di MYRIAM RUSSO
 

ivere A iutando a V ivere cerca 
volontar i  per i l  t raspor to presìd i .  Tra 

le att iv i tà svo lte da l l ’associaz ione c’è  
infat t i  que l la  de l la consegna di  
att rezzature che a iutano i  malat i  e le loro 
famig l ie nel la vi ta quot id iana: let t i  
ospedal ier i ,  deambulator i ,  sol levator i ,  
car rozzine, etc.  
S i t ratta de i pres ìd i ,  appunto, che vengono 
acqu istat i  da V ivere e poi , su segna laz ione 
di Padanass istenza o del l ’Ospeda le di  
V imercate, vengono consegnat i  a l paziente 
dai vo lontar i  con i l  furgone di  V ivere: un 
ser v iz io completamente g ratuito.  
L’attuale manipolo di  dod ic i uomin i sta  
svo lgendo un lavoro fondamentale,  che 
consente a l le famig l ie dei malat i  d i  
af f rontare p iù fac i lmente le att iv i tà  
quot id iane.  “Vorrei  che i l  numero dei  
volontar i  addett i  a i presìd i  aumentasse”,  
spiega la presidente del l ’Assoc iazione, 
Mar ia Grazia Nava.  
Car lo, Maur iz io,  Remo,  Marco, Antonio P.,  
Antonio R. Giu l iano, Patr iz io,  Luc iano,  
Claud io,  Val ter e Modesto sono i  
protagonist i :  sono i l  pr imo vo lto 
del l ’assoc iazione che giunge nel le case dei  
malat i  e per tanto svolgono un ruo lo 
fondamenta le e propr io per questo devono 
agire con profess ional i tà e tanta 
discrezione, ent rando nel le  case in punta 
di p iedi  e sempre con un sor r iso di  
incoragg iamento. 
“Noi dobbiamo ar r i vare sub ito – dicono i  
volontar i  - .  I  nostr i  malat i  non possono 
attendere”.  

V 
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LETTERE A VIVERE 
Ho att ivato l 'assistenza domici l iare con V ivere aiutando a Vivere, in 

col laborazione con Padanassistenza per mia madre,  Giovanna 
Fumagal l i ,  non sapendo cosa fosse realmente. Sì , le parole "ass istenza 

domici l iare"  fanno intendere la cosa, ma, credetemi , s iamo rimasti 
sbalordit i  da questa assistenza continuat iva, 24 ore su 24. 

Un'assistenza non solo per i l  paziente, ma un grosso aiuto prat ico ed 
emot ivo anche per noi famil iar i .  La competenza medica di questi  

special is t i  c i  ha permesso di curare a casa nostra la mamma senza più 
por tar la in pronto soccorso e stare ore ed ore ad aspettare. L'equipe 

medica che ci ha assist i to è stata impeccabi le:  due vol te a sett imana la 
presenza di Endri ,  l ' infermiere, rassicurava la mamma. E la 

tranqui l l izzava anche solo sapere che quel la matt ina lui  sarebbe 
passato, con le sue quattro chiacchere ed anche qualche r isata.  

La dottoressa Stefania, che, sett imanalmente,  e sempre in contatto con 
Endri e con noi ,  valutava le cure migl ior i  mediche da somministrare per 

accompagnare la mamma serenamente. Richard, l ' infermiere che si 
occupava del l ' igiene personale con una del icatezza ed una discrezione 

da lasciare a bocca aper ta.  Inolt re,  c'era la possibi l i tà di  una 
consulenza psicologica per i l  paziente e noi famil iar i .  Non r ing razierò 

mai abbastanza tutt i  voi per averci  sostenuto e per averci 
accompagnato f ino al la f ine. Di quals iasi cosa avessimo bisogno, 

l 'associazione ci  forniva di tutto, gratui tamente, senza chiedere nul la in 
cambio.  Ho sempre sostenuto V ivere aiutando a Vivere negl i  anni scorsi  
con donazioni , ma da oggi lo farò ancora di più , perché' un'assistenza 

così preziosa non dovrebbe mai mancare a nessuno, in un momento 
così del icato come può essere la perdi ta di  un genitore. Soprattutto 

del la mamma. Grazie ancora a tutt i  voi .  

Giul ia Ver temara 

 

Grazie a tutt i  per l ’a f fetto che ci avete dimostrato, per le bel l iss ime 
parole scr i tte,  molto commoventi e che ci r imarranno nel cuore.  Grazie 
ancora per i l  r ispetto del momento e per la del icatezza che avete avuto 
nei nostr i  r iguardi . Inf ine,  un g razie dal profondo del  cuore per i l  bene 

che avete avuto per Marinel la ( la nostra v ita).  

Rosa e Vit torio 
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